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     DICHIARAZIONE STAMPA 

DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI 

“DAL 23 MAGGIO TUTTI I MUSEI E LE AREE ARCHEOLOGICHE CHIUDONO LA UIL PROCLAMA LO STATO DI AGITAZIONE E CHIEDE A BONDI DI APRIRE  AL TAVOLO DI TRATTATIVA”

Sono mesi che stiamo chiedendo di aprire un tavolo politico di confronto con la presenza del Ministro Bondi rispetto alla drammatica situazione che vive il Mibac .
Infatti abbiamo sollevato da tempo il problema relativo alla chiusura di tutti i musei e aree archeologiche poiché i lavoratori , in ossequio ad una normativa europea ripresa dai contratti di lavoro , non possono lavorare per una percentuale maggiore al 30% delle giornate festive.

Questo significa che tali lavoratori hanno superato abbondantemente la percentuale dei festivi e dal prossimo 23 maggio non potranno prestare servizio.

Questo lo abbiamo rappresentato ai vertici amministrativi del Mibac che sono ben consci di tale grave difficoltà.

A questo si aggiunge il fatto che il Mibac ad esempio non da risposte in merito alla completa stabilizzazione degli ex Assistenti Tecnici Mussali.
Non solo c’è anche il problema relativo alla decisione del Consiglio di Stato in merito al possibile annullamento del concorso dei 15 Soprintendenti Archeologi  che se dovesse realizzarsi metterebbe in ginocchio tutte le Soprintendenze Archeologiche Italiane.

Rispetto a questo quadro , allo stesso modo non si vuole fare chiarezza sulle intenzioni relative alla gestione dei servizi aggiuntivi poiché il Mibac approfittando del decreto legge sulle Fondazioni  Lirico Sinfoniche ha introdotto una norma abrogativa che di fatto potrebbe portare all’affidamento dei servizi aggiuntivi delle realtà mussali più importanti a talune società note nel campo delle attività mussali ed editoriali con il rischio di generare dei seri conflitti d’interessi.

Tale operazione tra l’altro porterebbe  i Poli Mussali e le realtà espositive più remunerative nelle mani di pochi mentre alla società Ales verrebbero assegnati i musei e le realtà minori.

Su tutta questa partita molto delicata il Sindacato vuole vederci chiaro e per questo  ha proclamato lo STATO DI AGITAZIONE di tutto il personale del Mibac poiché è del tutto evidente che rispetto al senso di responsabilità della Uil che non vuole assolutamente chiudere i muse e le aree archeologiche , ma lo stesso problema c’è l’hanno anche gli archivi e biblioteche , se si arriva alla chiusura a partire dal 23 maggio , la responsabilità sarà solo del Ministro per i Beni e Attività Culturali.   
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